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LLeettttuurraa�
GGrruuppppoo  aa  SSaannttaarrccaannggeelloo
Giovedì 15 gennaio, alle ore 21, nuovo
appuntamento del Gruppo di lettura
”Giuro di Leggere” in biblioteca
Baldini per gli amanti della lettura e
della letteratura, e per condividere
con altri la passione per le opere. Il
libro del mese da leggere è un grande
classico della letteratura russa: Il
Maestro e Margherita di Bulgakov.

CCiinneemmaa�
BBaalllleettttoo  ee  ffiillmm  dd’’eessssaaii
Al Cinema Tiberio di Rimini
giovedì 15 (ore 21.15) Notorius
Cineclub presenta La ragazza del dipinto di Amma Asante, film
raffinato, tratto da una storia vera. Martedì 20 gennaio (ore
20.15) per la rassegna “Balletto al Cinema”, in differita dal
Teatro Bolshoi di Mosca c’è La Bayadère su musica di Ludwig
Minkus con coreografie di Marius Petipa. Giovedì 22 (ore 21.15)
presenta Torneranno i prati, il nuovo film di Ermanno Olmi, alla
presenza dell’aiuto regista, la riminese Alessandra Gori.

PPiittttuurraa�
II  5500  aannnnii  ddii  MMiinnaarriinnii
50 anni, ovvero mezzo secolo
dedicato alla pittura. Il prestigioso
traguardo lo ha tagliato, pennello
e tavolozza in mano, il riminese
Maurizio Minarini. Tra i più
apprezzati del territorio, festeggia
con la mostra “La luce del silenzio”
alla Galleria dell’Immagine di
Rimini fino al 18 gennaio.

TTaalleenntt�
IIll  bbaarr  sshhooww  ppaarrttee  ddaa  RRiimmiinnii
Il talent show barista&farmer
2015 parte da Sigep. I dieci
concorrenti che dal 1 febbraio si
contenderanno la vittoria in due
piantagioni di San Pedro Sula in Honduras,
saranno svelati proprio a Rimini Fiera domenica
18 gennaio alle ore 11.30. Il format è ideato da
Francesco Sanapo, tre volte campione italiano
baristi, in collaborazione con Rimini Fiera.

LEVATI, O ANIMA,
E GUARDA:
MARVELLI E AMATO

ue grandi testimoni della carità
vissuti in terra riminese si
confrontano: il beato Alberto

Marvelli e sant’Amato Ronconi. Lo
faranno in occasione
dell’inaugurazione della seconda
tappa della mostra dedicata
all’ingegnere della carità, il 18 gennaio
alle ore 17. All’inaugurazione
interverranno la prof.ssa Elisabetta
Casadei, del Centro documentazione
“A. Marvelli” di Rimini, e don Renzo
Gradara, direttore della Caritas
Diocesana di Rimini e curatore del

volume Alberto e Amato: due santi
riminesi della carità. Il confronto
passerà anche attraverso le immagini
dei due docu-film appena usciti: Siamo
fatti per il Cielo sul giovane Marvelli e Il
Santo Amato, proposti in forma
ridotta. Ad allietare l’inaugurazione,
le voci del Coro città di Morciano. 
La mostra (allestita presso il Salone
Fieristico e aperta fino al 15 febbraio
ogni venerdì, sabato e domenica dalle
ore 16 alle 19) vede riunite ben 64
opere d’arte (tra pitture e sculture) di
54 artisti riminesi, che hanno

raccontato, ognuno con il proprio stile
e la propria sensibilità, il messaggio
lasciato dal giovane Marvelli, nel
decennale della sua Beatificazione.
Questa seconda tappa, voluta dal
Comune di Morciano e realizzata
grazie al contributo della Banca
Popolare Valconca, segue quella
appena conclusa di San Marino (presso
Villa Manzoni, a Dogana), che in soli
17 giorni ha visto circa 300 visitatori e
ha incontrato i primi acquirenti: le
opere infatti sono state donate dagli
artisti al Centro “A. Marvelli” per

sostenere gli eventi culturali,
educativi, sociali e religiosi dell’Anno
dedicato a Marvelli nel decennale
della sua Beatificazione
(www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli).
Un Anno pieno di sorprese! L’ultima è
l’uscita della web-app “A. Marvelli”
(con accesso dal sito
www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli)
che rende disponibile su smartphone e
tablet tutte le informazioni sul
giovane beato.

Elisabetta Casadei

DD

Il Tempio Malatestiano: uno scrigno
senza tempo da riscoprire

uesto è stato il tentativo messo in atto: cercare
di tenere e di far convergere le diverse
angolature interpretative verso una visione
integrale, in grado di mostrare l’unità

dell’insieme” afferma Natalino Valentini, direttore
dell’I.S.S.R. “A. Marvelli” di Rimini, che ha organizzato
il ciclo di incontri dal titolo «L’umanesimo cristiano
nel Tempio Malatestiano. Percorsi di riscoperta
artistica, teologica e sapienziale». Alla realizzazione
del Tempio Malatestiano, oggi Basilica Cattedrale, che
ingloba la medievale chiesa francescana con quanto di
più prezioso in essa presente, a partire dal crocifisso di
Giotto, “hanno concorso artisti di
straordinario rilievo, ma le loro
individualità sono confluite in un’opera
del genio ecclesiale che ha saputo tenere
insieme tradizione, realismo e
simbolismo. Certamente il primo
Umanesimo inserisce all’interno della
cultura medievale numerosi principi
innovativi, ma pur sempre in
sostanziale continuità con la grande
tradizione metafisica e spirituale
cristiana”.  
Il ciclo di conferenze sul Tempio Ma-
latestiano ha tratto spunto dal docu-
mento preparatorio del prossimo
Convegno Ecclesiale Nazionale di Fi-
renze. Quali aspetti emersi nel corso
del ciclo di incontri sul Tempio Mala-
testiano sono di rilevante importan-
za in vista di tale Convegno?
“I temi che sono stati al centro delle
nostre conferenze quali: la via della
bellezza, la ricerca di una conoscenza
sapienziale e simbolica, il senso

dell’edificare in senso artistico, educativo ed etico nel
rapporto tra Chiesa e città, come pure l’importanza
della grazia e delle virtù, costituiscono i riferimenti
fondamentali per un confronto con il prossimo
Convegno di Firenze, dal titolo «In Gesù Cristo il
nuovo umanesimo». Esso intende infatti ricollocare la
persona al centro dell’agire ecclesiale, percorrendo
cinque vie (uscire, annunciare, abitare, educare,
trasfigurare) verso l’umanità nuova”. 
Umanesimo cristiano. Che cosa aggiunge l’aggettivo
cristiano alla parola umanesimo?
“In senso sostanziale non aggiunge nulla, poiché la

fede cristiana è anzitutto un cammino verso la piena
umanizzazione. «L’uomo proviene dall’intimo di Dio»,
come si legge nella Lettera a Diogneto, dunque è
impastato di Lui. Qui sta la peculiare consapevolezza
dell’umanesimo cristiano, che non può essere confuso
con l’esaltazione di una certa idea dell’uomo e della
sua autosufficienza, come mera realtà psicologica e
biologica, oggi dominante”.
Il Tempio è studiato su tanti manuali scolastici, è
stato oggetto di tanti convegni, è spesso al centro di
visite guidate. Dopo tanti anni, cosa si può ancora
“scoprire” su di esso?

“Come ha ben argomentato mons. Crispino
Valenziano, in fondo qui tutto è unificato e
conforme all’integrità organica della
cultura ecclesiale. Anche per queste
ragioni, il Tempio resta un’opera aperta,
che, proprio in quanto tale, è soggetta
ancora oggi a molteplici interpretazioni.
Anche in questo caso la verità è sinfonica
ed esige la coesistenza di molteplici
elementi”.
Per alcuni anni il Tempio è stato oggetto
di polemiche: c’è chi lo riteneva solo uno
scrigno architettonico e di opere d’arte e
chi invece solo luogo di culto.
“Si tratta di polemiche sterili e fuorvianti,
totalmente scevre di ogni concezione
ecclesiale dell’arte. L’arte sacra nella vita
della Chiesa è consustanziale al suo stesso
essere, alle possibilità logiche della
materia. Per questo, da sempre, la via
pulchritudinis è parte integrante del
mistero liturgico, della catechesi e
dell’evangelizzazione”.

Sara Castellani

QQ

arola d’ordine: riscoprire un
gioiello di Rimini. “Il grande
successo di questo ciclo di incontri
tenuti sul Tempio, che ci ha reso

particolarmente entusiasti, è solo
l’ultimo episodio di una lunga serie di
pubblicazioni, convegni, incontri,
conferenze”, assicura Alessandro
Giovanardi, responsabile dell’Ufficio
Cultura della Fondazione Cassa di
Risparmio di Rimini, che ha contribuito
alla realizzazione della rassegna.
La Fondazione Cassa di Risparmio di
Rimini ha in progetto la promozione di
altre iniziative che valorizzino la
Cattedrale? “I progetti da valutare in
proposito non mancano. Per ora posso
anticipare che all’interno della V
edizione de «I Maestri e il Tempo» ci sarà
una lezione su Matteo de’ Pasti, come

«soprintendente» del
Malatesta”.  
L’incompiutezza e la
polifonia architettonica
del Tempio Malatestiano
aprono la strada a
diverse interpretazioni
che possono entrare in
contrasto tra loro. È
possibile trovare tra di
esse una sintesi che
conferisca unità e senso a questo
gioiello? ”L’unità del Tempio è data
proprio dalla sua intitolazione
tradizionale: si tratta di un luogo di
culto; e al culto sono ordinati sia la
solennità classica dell’esterno, sia la
ricchezza araldica e iconografica del suo
interno. Checché se ne dica è il mistero
cristiano, offerto nella Parola e nel

Sacrificio, a cui
tutto il discorso
di marmo
conduce: virtù
filosofiche e
teologiche, alate
come angeli,
sibille e profeti,
eroi dell’Antico
Testamento o
della mitologia e

Santi, messaggeri celesti giocosi e
musicanti, pianeti e segni zodiacali,
muse e arti. Potrei dire in breve: la
Bibbia e Platone. Come la Commedia di
Dante, o come la liturgia, il Tempio è il
«poema sacro cui pose mano e cielo e
terra»”.
La costante dialettica tra forme dell’arte
greca e cristianesimo all’interno del

Tempio Malatestiano è fruibile e com-
prensibile solo dagli eruditi o anche da
qualsiasi fedele che entri nella Cattedra-
le? “Spero di non offendere nessuno di-
cendo che il fedele  medio fatica oggi a
comprendere persino le narrazioni bibli-
che, le simbologie sacramentali o l’icono-
grafia dei santi. E così il linguaggio sofi-
sticato del Tempio dietro cui ci sono la
Scrittura e i filosofi antichi, i teologi cri-
stiani e gli intellettuali della corte mala-
testiana non è immediatamente decifra-
bile. Eppure la figura e il simbolo possie-
dono una fascinazione che va al di là
delle nostre conoscenze personali: parla-
no immediatamente ai sensi e all’intui-
zione. D’altro canto c’invitano a inter-
pretarli; e il nostro lavoro sta nel leggerli
e nello spiegarli. Le cose belle, insegna
Platone, sono difficili”. (sa.ca.)

PP
Figura e simbolo nel Duomo: una fascinazione da leggere e interpretare

� La via della bellezza e il senso
dell’edificare in senso artistico,
sono alcuni spunti

� Il Duomo è un “campione”
dell’umanesimo cristiano:
basta polemiche

� La Cattedrale è studiata sui manuali
ed è oggetto di ricerche ma è sempre
un’opera aperta


